
PAF 2026

Piano Annuale della Formazione

Azienda USL Toscana nord ovest

A cura della UOC Formazione
Dipartimento Staff Direzione Aziendale - Gennaio 2026

Questo PAF è dedicato a Renato Galli, Neurologo, Direttore del Dipartimento delle Specialità 
Mediche, appassionato di formazione e promotore di molte iniziative di sviluppo professionale nella 
nostra Azienda. Lo ricordiamo con le parole che ci ha scritto pochi giorni prima della sua scomparsa, 
parole che condividiamo:
È nostro dovere tenere il polso e valutare i polpacci dei nostri collaboratori, investire sulla formazione, 
capire quali sono i percorsi di sviluppo e di carriera, sia quello professionale che quello gestionale. 
Coltivare bene coloro che sono destinati a sostenere la sanità pubblica ed a prendersi sempre 
maggiori responsabilità, investire sui giovani, perche' sono il nostro futuro.

Questo PAF è anche dedicato a tutte le operatrici e tutti gli operatori della sanità che, nei diversi 
luoghi del mondo segnati oggi da guerre e genocidi, sono state/i uccise/i mentre svolgevano il loro 
lavoro e spesso proprio perché svolgevano il loro lavoro. Onoriamo la loro memoria impegnandoci 
per far prevalere la pace e la giustizia.
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SINTESI: IL PAF E L’OFFERTA FORMATIVA AZIENDALE
Per Dipendenti e Convenzionati di Azienda USL TNO



 IL CONTESTO

 LA PROGETTAZIONE

 L’ ATTUAZIONE

 LA VALUTAZIONE

 IL CATALOGO EVENTI
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CHI SIAMO

• L’ Azienda USL Toscana nord ovest è una azienda sanitaria pubblica che ha la missione di tutelare, 
migliorare e promuovere la salute delle persone assistite sul proprio territorio, in coerenza con le 
politiche regionali e gli atti di programmazione nazionale e regionale, attraverso i Livelli di 
Assistenza Prevenzione, Territoriale ed Ospedaliero.

• L’ Azienda USL Toscana nord ovest opera su un vasto territorio corrispondente alle Province di 
Massa Carrara, Lucca, Pisa e Livorno e conta una popolazione residente di 1.244.707 (1/1/2025, 
fonte ARS Toscana). Il territorio comprende anche un complesso insulare (isola d’Elba, isola di 
Capraia) e due aree a bassa densità abitativa, la Lunigiana e la Valle del Serchio.

• L’Azienda USL Toscana nord ovest è formata da 10.100 Professionisti dipendenti con obbligo ECM, 
3.780 professionisti ed operatori dipendenti senza obbligo ECM e 1.290 professionisti 
convenzionati con obbligo ECM. 

• L'Azienda garantisce lo svolgimento dei suoi compiti istituzionali attraverso strutture 
organizzative professionali e funzionali, individuate tenendo presente le norme generali di 
organizzazione e del necessario collegamento tra assistenza ospedaliera e territoriale, tra 
assistenza sanitaria e sociale.
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QUALI OBIETTIVI ABBIAMO (PIAO 2026-2028)

1. Consolidare le strategie di prevenzione e promozione della salute nell’ambito della sanità territoriale
2. Rafforzare la rete sociosanitaria territoriale e l’integrazione ospedale - territorio.
3. Sviluppare le reti come sistema di equilibrio tra specializzazione e prossimità delle cure
4. Proseguire nelle azioni di governo della domanda, dell’offerta e dell’appropriatezza

5. Promuovere la sanità digitale, in coerenza con gli indirizzi del PNRR, potenziando servizi, accessibilità per 
i cittadini e semplificando i processi interni.

6. Consolidare la rete ospedaliera e sviluppare le nuove opere infrastrutturali necessarie a garantire qualità, 
sicurezza e continuità dei servizi.

7. Promuovere qualità, sicurezza e trasparenza dei percorsi assistenziali, valorizzando partecipazione, 
ascolto e coinvolgimento delle comunità.

8. Sviluppare il capitale umano, l’organizzazione e l’innovazione, riconoscendo le persone come risorsa 
strategica per il cambiamento.

La visione strategica dell’Azienda per il triennio 2026–2028 si fonda sulla volontà di generare valore pubblico 
attraverso innovazione, prossimità, sostenibilità, sicurezza delle cure e valorizzazione del capitale umano, con 
l’obiettivo di rispondere ai bisogni attuali e anticipare le sfide future. L’attuazione del DM 77/2022, che 
definisce modelli e standard per l’assistenza territoriale, insieme al conseguimento degli obiettivi previsti 
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), rappresentano una fase cruciale per ridisegnare il 
sistema assistenziale, potenziare le reti cliniche e promuovere nuove forme di prossimità, presa in carico e 
integrazione tra professionisti e servizi.



PERCHE’ FACCIAMO FORMAZIONE

 Facciamo formazione per contribuire al raggiungimento degli obiettivi strategici aziendali, per 

rispondere alle priorità della Programmazione nazionale (Direttive del Ministero della Pubblica 
Amministrazione e del Ministero della Salute), regionale (Piano Sanitario Sociale Integrato Regionale, 
Delibere ed indirizzi della Giunta Regionale) ed aziendale (PIAO 2026-2028)

 Facciamo formazione per colmare i gap formativi individuati dalle filiere professionali, per 

sviluppare competenze, senso di appartenenza e motivazione dei professionisti a tutti i livelli

 Facciamo formazione anche per supportare i Professionisti nell’assolvimento dell’obbligo (che 
rimane individuale) previsto dalla normativa ECM, nel quadro di quanto stabilito dai CCNL della 
Dirigenza e del Comparto

 Rivediamo il PAF a metà anno (revisione estiva) per essere coerenti con le esigenze aziendali, 
accogliendo eventuali temi emersi come necessari successivamente alla Adozione del PAF  

 Curiamo il raccordo con la pianificazione strategica (in ATNO la UOC Formazione fa parte del 
Dipartimento unificato di Staff della Direzione Aziendale)
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GLI STRUMENTI DELLA FORMAZIONE AZIENDALE

 Accreditamento come Provider ECM. ATNO ha ottenuto nel 2022 l’Accreditamento regionale come Provider 

ECM standard e lavora secondo la Procedura Aziendale PRO AZ 400 e il Piano di Qualità del Provider. Il ruolo di 
Provider implica una responsabilità strategica nello sviluppo e nell’aggiornamento delle competenze professionali 
dei nostri sanitari, a supporto della qualità, dell’efficacia e dell’appropriatezza delle prestazioni sanitarie. 

 Rete degli Animatori di Formazione. 150 professionisti selezionati e formati che rappresentano tutti i 
Dipartimenti e tutti i Percorsi dell’Azienda, collegati con gli Uffici Formazione, coinvolti nella progettazione e nella 
realizzazione degli Eventi del PAF

 Rete della Simulazione. E’ attiva la rete SIMULATNO, costituita dal Centro di Formazione in Simulazione di 
Carrara, dal Barga Simulation Laboratory (costituito insieme alla Scuola Sant’Anna di Pisa) e dalle altre strutture 
aziendali ove si realizzano i format con simulazione

 Aule Didattiche distribuite tra 20 sedi ospedaliere e territoriali, ed Aule Virtuali e Piattaforme aziendali e 
regionali per la formazione a distanza (FAD) sincrona e asincrona (GoTo, Teams, Moodle)

 Sistemi Informativi. Anagrafe formativa e gestionale unificata a livello regionale (WHR-Time), 
Portali e sistemi informativi sviluppati in house per il supporto dei processi di progettazione (Minerva, SIGEIO, 
SIGEIS, Formaweb), software di Contabilità Aziendale.
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 IL CONTESTO

 LA PROGETTAZIONE

 L’ ATTUAZIONE

 LA VALUTAZIONE

 IL CATALOGO EVENTI
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Input: Macro obiettivi formativi nella P.A.

• le competenze tecniche e non tecniche, a tutti i livelli, per la prevenzione e la gestione delle infezioni, 
per il miglioramento della qualità e della sicurezza delle cure, dei processi produttivi e dei percorsi 
assistenziali, le competenze di relazione, di networking, di comunicazione e di lavoro di squadra

• le competenze di leadership e le soft skill, necessarie per guidare e accompagnare le persone nei 
processi di cambiamento associati alle diverse transizioni in atto

• le competenze per l’attuazione delle transizioni amministrativa, digitale e ecologica e di quelle che 
caratterizzano i processi di innovazione e, più in generale, di modernizzazione attivati dal PNRR

• le competenze relative ai valori e ai princìpi che contraddistinguono il sistema culturale di pubbliche 
amministrazioni moderne improntate all’integrità, all’inclusione, all’etica, alla parità di genere e 

contrasto alla violenza, alla sicurezza dei lavoratori e dei dati, alla trasparenza ed alla prevenzione 

della corruzione

Direttiva Zangrillo 2023 “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza; Direttiva Zangrillo 2025 “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti”



Input: 

obiettivi/temi 

particolarmente 

valorizzati nel 

sistema ECM su 

indicazione della 

CNFC
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Input: Lettera di Regione Toscana sui PAF 2026
(AOOGRT/2025/0869438 del 6/11/2025 )

[…]

 DARE PRIORITA’ AI PERCORSI DEL PNRR

[…]
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Input: Lettera del Direttore Generale sul PAF 2026

(del 7.11.2025 – circolata via InfoUsl a tutti i dipendenti)

[…]
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Un Piano condiviso a tutti i livelli

Il PAF 2026 è stato costruito come un Piano condiviso a 
tutti i livelli ed orientato agli obiettivi aziendali.

CONDIVISO

In quanto tutte le componenti aziendali (Direzione 
Aziendale, Direttori di Dipartimento, Comitato Scientifico 
Formativo, Direttori di Unita’ Operativa, Animatori di 
Formazione,) sono state messe in grado di partecipare, 
ciascuna per le sue competenze ed attraverso modalita’
codificate, alla costruzione del Piano

ORIENTATO AGLI OBIETTIVI AZIENDALI

In quanto in tutte le Fasi di costruzione del Piano e’ stato 
richiesto di assicurare la coerenza con il quadro della 
programmazione aziendale, chiaramente illustrato, e la 
attribuzione di ogni Evento ad almeno uno degli obiettivi 
aziendali
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• Comitato Scientifico Formativo (CSF) di Luglio Revisione di metà periodo PAF 2025

• Lettera del Direttore Generale sul PAF 2025 (7.11.2025)

• Lettera di Indirizzi di Regione Toscana sui Piani di Formazione e sul PNRR (6.11.2025)

• Inserimento PROPOSTE sul nuovo WHR dal 10.11 al 15.12.2025

• Invio delle PROPOSTE ai Dipartimenti 

• Cabine di Regia PAF 2026 (dal 7.1.2026 al 15.1.2026) con tutti gli stakeholders

• Recepimento Decisioni delle Cabine di Regia e Invio esiti per Verifica 

• Approvazione in Comitato Scientifico Formativo (22.01.2026)

• Deliberazione del Direttore Generale come Allegato al PIAO 2026-2028

Il percorso di costruzione del PAF 2026



Sintesi del PAF 

2026:

Esiti delle 

Cabine di Regia

5 Macro Metodologie
Blended, Formazione a Distanza, Formazione 
sul Campo, Residenziale, Training on the Job

43 Sezioni dipartimentali / 
tematiche

522 Eventi

2.840 Edizioni

78.774 Partecipazioni

> 560.000 ore uomo 15



Obiettivi ECM a cui puntano gli Eventi del PAF 2026

Particolarmente rappresentato 
(34%, 1 evento su 3) è l’obiettivo 
ECM 18: «Contenuti tecnico-
professionali (conoscenze e 
competenze) specifici di ciascuna 
professione, di ciascuna 
specializzazione e di ciascuna 
attività ultraspecialistica»

Gli Obiettivi ECM evidenziati in 
grassetto (1; 4; 6; 12; 22; 27; 29;) 
sono quelli ritenuti 
particolarmente rilevanti per il 
Servizio Sanitario Regionale e per 
il Servizio Sanitario Nazionale e 
riguardano il 23 % del Totale 
Eventi ECM

Gli Obiettivi ECM sono complessivamente 38 e sono stabiliti dalla CNFC (Commissione Nazionale Formazione Continua).
Gli Eventi del PAF 2026 sono correlati complessivamente a 29 di questi Obiettivi.
58 Eventi (11% del totale) non saranno accreditati ECM essendo rivolti essenzialmente a personale senza obbligo.
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Distribuzione 

degli Eventi del 

PAF 2026 sugli 

obiettivi del 

PIAO 2026-2028

Ogni Evento è collegato ad 
uno o più obiettivi del PIAO
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Coerenza con le politiche per lo sviluppo delle risorse umane

Principali direttrici in termini 
di sviluppo risorse umane 
nel 2026-2028

• Smartworking e Lavoro agile
• Promozione della salute
• Pari Opportunità e differenze di 
genere
• Benessere organizzativo e salute 
organizzativa
• Valutazione e valorizzazione delle 
performance
• Conoscenze normative di base
• Sviluppo soft skills

Requisito del PAF previsto dalla DGR 1306/2022 – Allegato 2 – punto 3.2.1

Alcuni degli Eventi formativi con un impatto 
atteso maggiore ad esse correlate
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Coerenza con le politiche di innovazione organizzativa

• Liste di Attesa
• Sviluppo dei PDTAS
• Applicazione del DM 77
• PNRR, Centrale Operativa 
Territoriale

Requisito del PAF previsto dalla DGR 1306/2022 – Allegato 2 – punto 3.2.1

Principali direttrici in 
termini di innovazione 
organizzativa nel 2026-
2028

Alcuni degli Eventi formativi con un impatto 
atteso maggiore ad esse correlate
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Coerenza con le politiche di innovazione tecnologica

Requisito del PAF previsto dalla DGR 1306/2022 – Allegato 2 – punto 3.2.1

Alcuni degli Eventi formativi con un impatto 
atteso maggiore ad esse correlate

Principali direttrici in termini di 
innovazione tecnologica nel 
2026-2028

• Sviluppo della Telemedicina
• Consolidamento ed 
unificazione applicativi
• Intelligenza Artificiale
• Tecnologie sanitarie



Nel PAF 2026 vi sono inoltre progetti formativi dedicati a specifiche 
priorità della programmazione nazionale e regionale (ulteriori 
rispetto a quanto riportati nelle diapositive precedenti), come:

- Medicina di Genere

- Codice Rosa

- Progetto Regionale PASS

- Prevenzione e gestione atti  di violenza a danno degli operatori

- Infermieristica di famiglia e di comunità

- Malattie Rare
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Elenco degli Eventi con Simulazione come metodo prevalente 

(Dgr 805/2021) – 1/2

Requisito del PAF previsto dalla DGR 1306/2022 – Allegato 2 – punto 3.2.1



Elenco degli Eventi con Simulazione come metodo prevalente 

(Dgr 805/2021) – 2/2

Requisito del PAF previsto dalla DGR 1306/2022 – Allegato 2 – punto 3.2.1
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f.4) ricorso per > 50% a “tipologie innovative”

Requisito del PAF previsto dalla DGR 1306/2022 – Allegato 2 – punto 3.2.1
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f.6) Trasversalità dell’offerta formativa: Eventi formativi di 
area vasta.

Requisito del PAF previsto dalla DGR 1306/2022 – Allegato 2 – punto 3.2.1

Per il 2026 ATNO, AOUP e FTGM prevedono lo svolgimento di almeno n. 2 Eventi condivisi legati ai 
percorsi di Area Vasta nell’ambito materno infantile e della rete tempo dipendente Ictus.

Numerosi altri Eventi vedranno comunque una forte integrazione e interscambio in termini di partecipanti 
tra le Aziende dell’Area Vasta
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Formazione Individuale OBBLIGATORIA
L’Azienda USL Toscana nord ovest finanzia partecipazioni dei propri Dipendenti ad eventi esterni tramite 
l’istituto della Formazione Individuale Obbligatoria, normato dalla Procedura AZ SAT 132 e con una 
gestione completamente informatizzata di tutto il ciclo sull’applicativo SIGEiO, secondo i seguenti princìpi:

COERENZA
1. Conformità normativa: priorità alla formazione interna/collettiva; ricorso all’esterna solo se necessario
2. Interesse aziendale: competenze coerenti con il Piano di Formazione Aziendale.
3. Accesso limitato: riservata a un numero selezionato di dipendenti per competenze specifiche
4. Approvazione Direzione Formazione: autorizzazione preventiva e valutazione di alternative
5. Allineamento strategico: coerenza con obiettivi aziendali e sviluppo professionale
6. Rapporto costi/benefici: spesa giustificata rispetto ai benefici attesi

TRASPARENZA
1. Visibilità delle richieste: tutte le richieste consultabili su SIGeIO (e i budget dal 2026)
2. Tempistiche chiare: richiesta autorizzata almeno 30 giorni prima dell’evento

PROGRAMMAZIONE
1. Programma di sviluppo definito: iniziative pianificate, approvate e comunicate
2. Valutazione “in house”: preferenza per formazione collettiva se più vantaggiosa
3. Miglioramento continuo: monitoraggio risultati e azioni correttive sulla base dei dati

Grazie alla informatizzazione, alle iniziative del PNRR ed alla crescita delle capacità di governo e di 
appropriatezza di invio dei Dipartimenti vi è un trend costante di aumento sia delle partecipazioni che della 
spesa di quanto assegnato. La ripartizione del budget 2026 è riportata nella Diapo seguente.



Formazione Individuale OBBLIGATORIA – BUDGET 2026

Criteri di assegnazione budget FIAO 2026
(obiettivo: garantire un’allocazione delle risorse equa, 

sostenibile e coerente)

1. L’importo complessivo previsto dal PAF (€ 135.000) è 
assegnato ai Dipartimenti, una piccola parte allocata 
alla Direzione Generale (per flessibilità)

2. La ripartizione si basa sulla capacità storica di utilizzo del 
budget, per garantire un impiego efficace delle risorse

3. Sono stati considerati fattori correttivi quali la 
partecipazione a percorsi PNRR e la disponibilità di 
formazione individuale sponsorizzata

Tutte le informazioni sono sul portale Formaweb
https://formazione.uslnordovest.toscana.it/



Formazione Individuale FACOLTATIVA
L’Azienda USL Toscana nord ovest, come previsto dai CCNL, rende possibile ai 
propri Dipendenti fruire di permessi per frequentare corsi di formazione esterni, 
utili a completare la propria preparazione.

Tutte le informazioni sono sul portale Formaweb
https://formazione.uslnordovest.toscana.it/



Formazione Individuale Facoltativa SPONSORIZZATA
L’Azienda USL Toscana nord ovest ha istituito il sistema informatizzato SIGEiS per gestire nella massima 
trasparenza e tracciabilità la partecipazione alla formazione sponsorizzata

Tutte le informazioni sono sul portale Formaweb
https://formazione.uslnordovest.toscana.it/
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Le Risorse Finanziarie 2026

La previsione di spesa della formazione permanente è pari a 935.000,00 come prevista dalla pianificazione 
in corso per il Bilancio di Previsione 2026.
Tali costi includono, per la formazione collettiva, spese legate alla docenza od assimilabili ed alla logistica 
dei corsi o assimilabili. Nel caso di individuale obbligatoria tra le spese vi sono anche i costi di iscrizione ed 
i rimborsi spese.

Vanno ad incrementare la disponibilità finanziaria, ma non possono essere definiti a priori, gli eventuali 
introiti derivanti da sponsorizzazioni (nel rispetto delle normative vigenti), quote di iscrizione per 
partecipazioni esterne, finanziamenti regionali ulteriori con vincolo pro-formazione.

La formazione facoltativa è secondo le regole aziendali, per definizione, a costo zero.

Requisito del PAF previsto dalla DGR 1306/2022 – Allegato 2 – punto 3.2.1

935.000
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Personale Dipendente e Convenzionato al 1.1.2026

Nella tabella è possibile 
apprezzare la divisione per 
macrocategoria di ruolo 
professionale del personale 
dipendente e del personale 
convenzionato.

Il PAF 2026 contiene una 
specifica offerta formativa per 
ognuna di queste 
macrocategorie di ruolo 
professionale.



 IL CONTESTO

 LA PROGETTAZIONE

 L’ ATTUAZIONE

 LA VALUTAZIONE

 IL CATALOGO EVENTI
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• “Infousl” inviata a tutti i Dipendenti e Convenzionati

• Pubblicazione del Piano in .pdf su Intranet IGEA

• Pubblicazione del portale FormaWeb (vd pagina successiva) con pieno accesso a tutti 
gli Eventi del PAF, di Formas, di PNRR

• Webinar per ADF anche in supporto alla transizione al nuovo WHR

• La formazione viene progettata ed erogata secondo quanto stabilito dalla PRO AZ 400. 
Gli Eventi formativi una volta accreditati / autorizzati verranno caricati sul sistema 
informativo WHR-Formazione

• Monitoraggio e Responsabilizzazione dei Dipartimenti in merito alla effettiva 
attuazione di quanto programmato ed in merito ad un accesso equo e proporzionato 
dei propri professionisti alle opportunità formative (Obiettivi di budget specifici, per 
tutti i Dipartimenti, in merito alla attuazione del PAF)

Modalità di Diffusione ed Attuazione del PAF 2026

Requisito del PAF previsto dalla DGR 1306/2022 – Allegato 2 – punto 3.2.1



Modalità di Diffusione del PAF 2026 – Portale Formaweb

Tutte le informazioni sulla FORMAZIONE in 
un unico punto accessibile da web

https://formazione.uslnordovest.toscana.it/
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35Requisito del PAF previsto dalla DGR 1306/2022 – Allegato 2 – punto 3.2.1

I dossier formativi se previsti, oppure le azioni, se già individuate, 
che l’Azienda/Ente intende attivare per promuovere i dossier 
formativi 

Nel periodo 2024–2025 sono state avviate azioni di diffusione del Dossier Formativo (di Gruppo e Individuale), con il 
coinvolgimento degli Animatori di Formazione e dei professionisti sanitari. Tali azioni hanno avuto una realizzazione 
parziale anche a causa della mancanza di un sistema informativo a supporto della elaborazione dei dossier.      
In considerazione dell’avvio del triennio ECM 2026–2028, che attribuisce un ruolo centrale al Dossier Formativo 
Individuale (DFI), il Piano di Formazione 2026 prevede un rafforzamento mirato della conoscenza e dell’utilizzo di questo 
strumento, quale supporto alla pianificazione consapevole dei percorsi formativi individuali e al loro allineamento con gli 
obiettivi aziendali.

Azioni principali
Formazione dedicata agli Animatori di Formazione sul Dossier Formativo Individuale.
Diffusione di informazioni e materiali dedicati tramite intranet aziendale.
Sessioni formative operative per i professionisti sull’utilizzo del portale Co.Ge.A.P.S. per la costruzione del DFI.
A partire dal 2027, una volta consolidato l’utilizzo del Dossier Formativo Individuale, è prevista l’introduzione progressiva
del Dossier Formativo di Gruppo, quale strumento di pianificazione condivisa a livello di équipe e strutture organizzative
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Obiettivi formativi strategici del PAF 2026, corredati di indicatori

Il 98% degli Eventi è 
direttamente 
correlato ad uno 
degli Obiettivi 
strategici del PIAO 
2026-2028

migliorare 2026 su 2025

32

Da PIAO 2026-2028

59

80

8

35

17

108

202

Requisito del PAF previsto dalla DGR 1306/2022 – Allegato 2 – punto 3.2.1
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gli strumenti quantitativi di verifica. 

• L’Azienda si impegna a fare una verifica intermedia del Piano al 
termine del I°semestre 2026, ed eventualmente ad aggiustare la 
pianificazione sempre in modo condiviso con il CSF.

• Standard di accettabilità -
percentuale degli eventi realizzati 
rispetto agli eventi programmati

• Standard di accettabilità -
percentuale di coinvolgimento del 
personale rispetto al personale 
programmato 

• 75%

• 75%

Requisito del PAF previsto dalla DGR 1306/2022 – Allegato 2 – punto 3.2.1

Obiettivo: > 90%

Obiettivo: > 90%
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Elenco degli Eventi per i quali si prevede svolgere Valutazione di Impatto*

gli strumenti qualitativi di verifica

* In fase di progettazione esecutiva gli indicatori potranno essere integrati o raffinati; se richiesto dal RS, la Valutazione di Impatto potrà essere inoltre condotta anche in ulteriori Eventi

Requisito del PAF previsto dalla DGR 1306/2022 – Allegato 2 – punto 3.2.1

trend prescrizioni appropriate

trend diffusione ceppi resistenti agli antibiotici più comuni

trend tempi di risposta ed esiti clinici post trauma

trend reclami e feedback nel setting

Evento Titolo Part. RS INDICATORE
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Catalogo Eventi

(Allegato)

l’elenco degli eventi formativi programmati con indicato: titolo 
dell’evento, l’obiettivo nazionale cui si riferiscono, il target utenza, il 
responsabile scientifico ove già individuato, l’arco temporale di 
svolgimento dell’evento, la tipologia di formazione utilizzata, la stima dei 
costi previsti, il coinvolgimento di eventuali docenti esterni al SST

Eventi con Docenti Esterni al SST ( 36 ) / Eventi Totale ( 522   ) =    6,8 %
Eventi programmati avvio I Semestre 383
Eventi programmati avvio II Semestre 129

Requisito del PAF previsto dalla DGR 1306/2022 – Allegato 2 – punto 3.2.1

1.IL LIVELLO REGIONALE
2.I DOVUTI PER LEGGE
3.I TRASVERSALI
4.I DIPARTIMENTALI
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CATALOGO SEZIONE 1 –

IL LIVELLO REGIONALE

Eventi progettati e proposti dal livello regionale attraverso FORMAS, i nostri 
Dipendenti e Convenzionati vi possono accedere quando vengono attivati, secondo le 
modalità di reclutamento previste dai Dipartimenti e sempre pubblicizzate.

Per ogni informazione ulteriore visitare il portale Formaweb
https://formazione.uslnordovest.toscana.it/

NB: gli Eventi della sezione 1 Regionali (e possibili Partecipazioni) sono riportati per utilità dei dipendenti, non sono conteggiati nelle statistiche del PAF Aziendale



L’offerta formativa regionale legata al progetto FSE 2.0 (PNRR)

NB: gli Eventi della sezione 1 Regionali (e possibili Partecipazioni) sono riportati per utilità dei dipendenti, non sono conteggiati nelle statistiche del PAF Aziendale

Risultato 2025: Il Corso FAD di 4 ore è stato superato dal 50,6% del personale (raggiunto l’obiettivo)

Target 2026: il Corso dovrà essere terminato dal restante 50% del 
personale assegnato a ciascun Dipartimento.

Per accedere alla FAD cliccare sulla pagina: https://www.toscanaformazionefascicolosanitario.it/ e inserire il 
proprio codice fiscale. Chi trovasse difficoltà a registrarsi può contattare i recapiti telefonici negli orari indicati 
nell'apposita sezione

Nel 2026 il nostro personale sarà impegnato anche su:

- Corso di Formazione per il personale dei Front Office
- Corsi di Formazione per figure apicali (responsabili di struttura)
- Corsi di Formazione ed affiancamento per i Medici di Medicina Generale



Titolo Ore Destinatari

Politerapia nel paziente anziano: rischi e percorsi di deprescribing 4 Medici, Farmacisti ed altri operatori sanitari

Gestione del fine vita nel paziente oncologico 4 Medici, Farmacisti ed altri operatori sanitari

Farmacovigilanza e vaccinovigilanza: corso teorico-pratico per l'operatore sanitario 4 Medici, Farmacisti ed altri operatori sanitari

HTA applicata ai dispositivi dispositivi medici: il PNHTA e il modello della Regione Toscana 6 Medici, Farmacisti ed altri operatori sanitari

Nomenclatura e sistemi di tracciabilità dei dispositivi medici 4 Medici, Farmacisti ed altri operatori sanitari

Aggiornamenti normativi in tema sociale e sociosanitario 8 èquipes multidiciplinari

metodologia e operatività nella gestione di situazioni di crisi 30
Équipes multidiciplinari, servizi sociali territoriali, consultori, operatori/trici 118, 

operatori/trici SEUS, volontari centri Caritas

modalità e organizzazione del lavoro in equipe composte da diverse figure professionali all’interno di un 

contesto multidisciplinare
16 èquipes multidiciplinari

Medicina del lavoro e MMG 4 Medici di Medicina Generale

La notifica di malattia infettiva: sua utilità e corrette modalità di effettuazione. Dallo studio del 

MMG/PLS alle UU.FF. Igiene Sanità Pubblica fino alle reti di sorveglianza europee.
1 MMG, PLS

Malattie trasmesse da vettori: epidemiologia, clinica e misure di sanità pubblica 6 MMG, PLS e operatori del SSR

Prevenzione alle aggressioni al personale sanitario e socio sanitario 4 tutti gli operatori sanitari e socio sanitari

La prevenzione degli infortuni domestici negli anziani 4
Medici igienisti, Assistenti Sanitari, Infermieri, Fisioterapisti, Tecnici della prevenzione, 

MMG, PLS, Medici di continuità assistenziale.

La prevenzione degli infortuni domestici in età pediatrica 4

fisioterapisti, infermieri, ostetrica, logopedista e dietista, medici igienisti, Assistenti sanitari, 

tecnici della prevenzione, educatori professional, terapisti della neuro e psicomotricità 

dell’età evolutiva, MMG, PLS

Il counselling motivazionale breve in ambito nutrizionale 4 medici, infermieri di comunità, dietisti, Ostetriche MMG /PLS

Il Decreto legislativo 101/2020 di recepimento della Direttiva EURATOM 59/2013, e la nuova legge 

regionale in materia di radiazioni ionizzanti
8 Tecnici radiologi e infermieri

Il Decreto legislativo 101/2020 di recepimento della Direttiva EURATOM 59/2013, e la nuova legge 

regionale in materia di radiazioni ionizzanti
8 medici di area radiologica e medici esercenti attività radiologica complementare

Poliomielite al bivio, tra eradicazione e rischio di recrudescenza 2 medici (tutte le specializzazioni), assistenti sanitari, tecnici della prevenzione, infermieri

La medicina integrata nella gestione e nel trattamento del disturbo d'ansia e della depressione 6
Medico chirurgo, MMG, biologo, infermiere, farmacista, specialista ambulatoriale,  OSS, 

psicologo, pediatri di libera scelta

Eventi (residenziali ed a distanza) pianificati dal Formas nel 2026 (1/5)

NB: gli Eventi della sezione 1 Regionali (e possibili Partecipazioni) sono riportati per utilità dei dipendenti, non sono conteggiati nelle statistiche del PAF Aziendale



Titolo Ore Destinatari

Approccio integrato alla gestione e al trattamento della menopausa, fisiologica e iatrogena 4
Medico chirurgo, medico oncologo, ginecologo, MMG, biologo, infermiere, farmacista, 

specialista ambulatoriale,  OSS, psicologo, psico-oncologo

Rete regionale Codice Rosa. Presa in carico persone vittime di violenza con problemi di dipendenza e/o 

salute mentale – formazione generale sulla violenza 
4 medici, operatori SERD e comunità terapeutiche

Rete regionale Codice Rosa. Presa in carico persone vittime di violenza con problemi di dipendenza e/o 

salute mentale – sulle procedure per i soli coinvolti nella sperimentazione
6 medici, operatori SERD e comunità terapeutiche coinvolti nel pecorso di sperimentazione

 Rete Codice Rosa. La presa in carico del paziente vittima minorenne 8 personale aziende sanitarie

Rete regionale Codice Rosa. Rilevazione del rischio 8 personale PS

Rete regionale Codice Rosa. Valutazione del rischio 8 personale territorio

Verso la Convention Codice Rosa e Convention annuale. Quattro Incontri con cadenza quadrimestrale 

compresa la Convention
24 personale aziende sanitarie ed esterni

FAD base Codice Rosa

Corso di formazione sulle infezioni correlate all’assistenza in ambito ospedaliero 10 personale neoassunto

Il triage di Pronto Soccorso: corso retraining 8 infermieri

Il triage e gli algoritmi decisionali. Aggiornamento per gli infermieri operanti nei pronto soccorso della 

Regione Toscana  
46 infermieri

Corso tutor clinici triage 8 Tutor Clinici e coordinatori infermieristici

Il triage di Pronto Soccorso Pediatrico: corso retraining 7 infermieri

Il triage pediatrico e gli algoritmi decisionali. 14 infermieri

Il triage pediatrico 4 infermieri

Percorsi e processi, tecnica e Imaging, dati e statistiche nell’Ictus cerebrale 6 Medici Radiologi, Neuroradiologi, TSRM Regione Toscana

Tuscany stroke conference 2026 8

100/150: Medico Chirurgo, Medico di Medicina Generale, Personale Amministrativo, 

Dirigenti, Dietista, Infermiere, Tecnico sanitario di radiologia medica, Fisioterapista, 

Logopedista, Medici Emergenza Sanitaria Territoriale, Tecnico di neurofisiopatologia, OSS, 

partecipanti fuori Regione: 1 AGENAS (uno,medico)

Formazione Rete Emergenza Intraospedaliera Adulto 2 Medico, Infermiere

Incontro Annuale - Rete Malattie Tromboemboliche e del paziente in teapia anticoagulante orale 4 Medico, biologo, infermiere

Incontro annuale - La rete della Chirurgia della mano nel sistema dell’Urgenza-Emergenza in Regione 

Toscana
4

Medico chirurgo ,fisioterapista, terapista occupazionale, medici d’emergenza sanitaria 

territoriale

Eventi (residenziali ed a distanza) pianificati dal Formas nel 2026 (2/5)

NB: gli Eventi della sezione 1 Regionali (e possibili Partecipazioni) sono riportati per utilità dei dipendenti, non sono conteggiati nelle statistiche del PAF Aziendale



Titolo Ore Destinatari

Formazione Rete Tempo dipendente Cardiologica 4 Medico 

Implementazione della conoscenza relativa alla biologia della procreazione medicalmente assistita e 

approfondimentio sulle biotecnologie utilizzate
12

Formazione Rete Tempo Dipendente Trauma Maggiore" 8

Corso base PASS 3 tutti gli operatori del SSN

Corso per équipe PASS 20 medici, infermieri, tecnici sanitari

Corso di approfondimento per équipe:il consenso informato 4 medici, infermieri, tecnici sanitari

Corso di approfondimento per équipe: la comunicazione 4 medici, infermieri, tecnici sanitari

Corso base su emergenza urgenza per le persone con disabilità 3 medici, infermieri, OSS tecnici sanitari

Comunità di pratica dei facilitatori PASS 12 infermieri

Corso per medici anestesisti rianimatori PASS 8 medici anestesiti rianimatori dell'équipe PASS

Corso per medici ostetrici - ginecologi PASS 4 medici ginecologi dell'équipe PASS

Corso per medici odontoiatri PASS 4 odontoiatri dell'équipe PASS

Formazione formatori PASS 18 medici, infermieri, tecnici sanitari

Follow up formatori PASS 6 medici, infermieri, tecnici sanitari che hanno seguito il primo corso

Gli Audit di Autorizzazione e Accreditamento in Regione Toscana stato dell’arte al 2026 – Esperienze a 

confronto
8 GTRVE-GTRVA (130 partecip.)

Incontri tecnico-formativi per la gestione appropriata delle verifiche di esercizio nelle strutture sanitarie 

pubbliche e private 
2 GTRVE (80 partecip.)

Incontri tecnico-formativi per la gestione appropriata degli audit di accreditamento nelle strutture 

sanitarie pubbliche e private 
2 GTRVA (50 partecip.)

Nuovo assetto del sistema trasfusionale toscano: competenze, organismi e strutture 10 personale operante nei servizi trasfusionali

 CRITERI DI OMOGENEIZZAZIONE NELLE VISITE DI ACCREDITAMENTO 4 VSTI

REGOLAMENTO SO.HO 10 dirigenti sanitari e VSTI servizi trasfusionali

Eventi (residenziali ed a distanza) pianificati dal Formas nel 2026 (3/5)

NB: gli Eventi della sezione 1 Regionali (e possibili Partecipazioni) sono riportati per utilità dei dipendenti, non sono conteggiati nelle statistiche del PAF Aziendale



Titolo Ore Destinatari

Corso procurement trapianti Regione Toscana (TPM) 36
personale (medico ed infermieristico) dei coordinamenti locali, personale (medico ed 

infermieristico) delle terapia intensive e dei dipartimenti emergenza-urgenza

Corso uDCD only lung 8
personale (medico ed infermieristico) dei coordinamenti locali, personale (medico ed 

infermieristico) delle terapia intensive e dei dipartimenti emergenza-urgenza e del 112

Programma coordinamento trapianto fegato 8
specialisti gastroenterologici, infettivologi, epatologi, chirurghi generali e del trapianto 

epatico, personale del coordinamento locale

Programma coordinamento trapianto renale 8
60 partecipanti specialisti nefrologi, infettivologi, chirurghi generali e del trapianto renale, 

personale dei centri trapianto e dei coordinamenti locali

Programma coordinamento trapianto polmone 8
specialisti pneumologici, chirurghi trapianto polmone, chirurghi toracici, personale dei centri 

trapianto e del coordinamento locale

Programma coordinamento trapianto cuore 8
medici ed infermieri e tecnici della fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione 

cardiovascolare

Procurement tessuti 8 coordinamenti, banche, personale sanitario delle sale operatorie

Il prelievo di organi: l'infermiere di sala operatoria. Competenze tecniche e non tecniche 8 coordinamenti, banche, personale sanitario delle sale operatorie, banche e coordinamenti

Donazione e direzioni sanitarie - Organizzazione ospedaliera del procurement di organi e tessuti nella 

Regione Toscana
8 direzioni sanitarie e generali 

Giornata igiene delle mani 4 200 operatori SSR

Safety and quality day 2026. Giornata mondiale della sicurezza del paziente 8 200 operatori SSR

Giornata per la corretta relazione di cura e prevenzione del contenzioso 8 200 operatori SSR e SSN

Giornata mondiale di lotta alla sepsi 8 200 operatori SSR

Salute e Medicina di genere: un'approccio Multidisciplinare 5 Tutte le professioni

La riorganizzazione dell'assistenza territoriale alla luce del DM 77/2022 e della DGRT 1508/2022

Medico Chirurgo, Infermiere, Fisioterapista, Psicologo, Medico di Medicina Generale, 

Pediatra di libera scelta, Specialisti Ambulatoriali, Medici Continuita' Ass., Personale 

Amministrativo Comparto, Assistente sociale

DM 77/2022  - Salute mentale

Medico Chirurgo, Infermiere, Fisioterapista, Psicologo, Medico di Medicina Generale, 

Pediatra di libera scelta, Specialisti Ambulatoriali, Medici Continuita' Ass., Personale 

Amministrativo Comparto, Assistente sociale

DM 77/2022 - Infermiere di Famiglia o Comunità (IfeC) 29 infermieri

Formazione annuale integrata su AFA per operatori sanitari e non 4 offerta formativa comune per operatori sanitari (inclusi MMG e PLS) ed altri stakeholder

Eventi (residenziali ed a distanza) pianificati dal Formas nel 2026 (4/5)

NB: gli Eventi della sezione 1 Regionali (e possibili Partecipazioni) sono riportati per utilità dei dipendenti, non sono conteggiati nelle statistiche del PAF Aziendale
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Titolo Ore Destinatari

Inquadramento clinico dei disturbi dell’alimentazione (DNA) 5

partecipanti attesi120, Medico Chirurgo, Psicologo, Medico di Medicina Generale Pediatra di 

libera scelta, Specialisti Ambulatoriali, Medici Emergenza Sanitaria Territoriale, Medici 

Continuita' Ass.

Riorganizzazione e potenziamento delle attività consultoriali 24

partecipanti attesi 120, Medico Chirurgo, Psicologo, Medico di Medicina Generale Pediatra di 

libera scelta, Specialisti Ambulatoriali, Medici Emergenza Sanitaria Territoriale, Medici 

Continuita' Ass.

Il ruolo dei Comitati per l’etica nella clinica 3 100 partecipanti: Tutte le professioni

Aspetti etici relativi all’attuazione della l.219/2017: la relazione di cura e il fine vita 8
25 partecipanti per edizione: 10 Medico Chirurgo

15 Infermiere

Le attività dei Comitati per l’etica clinica in Toscana_1° incontro 3 40 partecipanti

Le attività dei Comitati per l’etica clinica in Toscana_2° incontro 3 40 partecipanti

La prevenzione della contenzione: le implicazioni etiche 3 100 partecipanti: Tutte le professioni

La tutela dei dati nella ricerca clinica 3 100 partecipanti: Tutte le professioni

La sperimentazione clinica: il ruolo dei pazienti 3 100 partecipanti: Tutte le professioni

I CET: riflessioni sui primi tre anni di mandato 3 100 partecipanti: Tutte le professioni

Le attività aziendali a supporto della sperimentazione clinica_ 1° incontro 3

40 partecipanti: 5 Medico Chirurgo, 5 Personale amministrativo comparto, 5 Altro: filosofi, 

avvocati, 5 Infermiere, 5 Medico di Medicina Generale, 5 Psicologo, 5 Pediatra di libera 

scelta, 5 Assistente sociale

Le attività aziendali a supporto della sperimentazione clinica_ 2° incontro 4

40 partecipanti: 5 Medico Chirurgo, 5 Personale amministrativo comparto, 5 Altro: filosofi, 

avvocati, 5 Infermiere, 5 Medico di Medicina Generale, 5 Psicologo, 5 Pediatra di libera 

scelta, 5 Assistente sociale

 Progettazione europea e problematiche privacy 8 100 partecipanti: Tutte le professioni

La riforma in materia di disabilità alla luce delle novità normative e dei percorsi sperimetali

operatori dei servizi pubblici sociali, sanitari e sociosanitari Operatori degli enti del Terzo 

Settore, Personale scolastico, Persone con disabilità e famiglie, Ordini professionali, 

Personale dei comuni, Amministratori locali, Medici di famiglia e pediatri, Medici delle 

aziende, Personale dei PUA, Target da raggiungere 3600 persone

La prevenzione  nelle attività assistenziali e sanitarie dell’abuso e della violenza nel contesto delle 

strutture residenziali e semi residenziali che accolgono persone anziane non autosufficienti e fragili.
5 Direttori e operatori delle RSA e SSA

Nuovi contratti Sanità Operatori SSR

Ecografia addominale internistica 4 Internisti, geriatri, infettivologhi, gastroenterologi, nefrologi, mmg, specialisti in formazione

La prevenzione della violenza di genere 16
partecipanti attesi 200; medici, infermieri psicologi,assistenti sociali, operatori e operatrici 

CAV e CUAV,educatori, mediatori

Fondo Sociale Europeo referenti territoriali gestione FSE delle SdS/ Zona Distretto, Pers Amministrativo Dirigenti

Nuovo regolamento regionale dell'attività contrattuale 8 Professionisti delle AA.SS. (circa 70 partecipanti)

Eventi (residenziali ed a distanza) pianificati dal Formas nel 2026 (5/5)

NB: gli Eventi della sezione 1 Regionali (e possibili Partecipazioni) sono riportati per utilità dei dipendenti, non sono conteggiati nelle statistiche del PAF Aziendale
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CODICE DI COMPORTAMENTO

LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI IN SANITÀ

LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI IN SANITÀ - VERSIONE BREVE

OBBLIGHI ANTIRICICLAGGIO IN SANITÀ

ETICA, TRASPARENZA E PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

SISTEMA DI CONTROLLO DEI SERVIZI ESTERNALIZZATI

CAMBIA LA RELAZIONE CON IL PAZIENTE? CONSENSO, DISPOSIZIONI ANTICIPATE DI TRATTAMENTO, CURE PALLIATIVE E OBBLIGHI PROFESSIONALI A SEGUITO DELLA LEGGE N° 219/2017

PREVENZIONE E IL CONTROLLO DELLA MALATTIA DI CHAGAS CONGENITA: IL PROGRAMMA DELLA REGIONE TOSCANA

hAPPyMamma: LA GESTIONE DEI GRUPPI ON LINE ATTRAVERSO hAPPyMoodle

hAPPyMamma L'ATTIVAZIONE DEL LIBRETTO DI GRAVIDANZA

HAPPYMAMMA E LA GESTIONE DEL LIBRETTO DI GRAVIDANZA DIGITALE :CORSO PER MEDICI GINECOLOGI

PROMOZIONE E PRATICA DELL'ALLATTAMENTO IN UN OSPEDALE BFH: CORSO OMS/UNICEF - INFORMATI

PERCORSO REGIONALE INTEGRATO DI SOSTEGNO ED INTERVENTO "MAMMA SEGRETA" - FAD

LE SCELTE POSSIBILI NEL FINE VITA: CONOSCERE IL LESSICO PER SAPER GESTIRE I PERCORSI DI ASSISTENZA

LA VALUTAZIONE E GESTIONE DELLA DISFAGIA NELL'ICTUS ACUTO

GESTIONE ASSISTENZIALE ESPERTA DEL PAZIENTE CON ICTUS ACUTO

GLI OSSERVATORI DELL'IGIENE DELLE MANI

Corsi in FAD ASINCRONA disponibili sulla Piattaforma FORMAS
(ulteriori rispetto ai corsi legati alla Sicurezza, riportati nella Sezione 2 del Catalogo)

Per le modalità di iscrizione consultare https://formazione.uslnordovest.toscana.it/

NB: gli Eventi della sezione 1 Regionali (e possibili Partecipazioni) sono riportati per utilità dei dipendenti, non sono conteggiati nelle statistiche del PAF Aziendale



CATALOGO SEZIONE 2 –

I DOVUTI PER LEGGE

Eventi legati alla normativa sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro (Dlgs 81/2008 smi), progettati e 
coordinati dalla Rete Salute e Sicurezza aziendale con il supporto della UOC Formazione
Alcuni degli Eventi sono fruibili attraverso la piattaforma Formas.

Si tratta di corsi da ritenere assolutamente obbligatori. I Dipendenti che vengono convocati a tali 
corsi (in base alle informazioni contenute nell’anagrafe formativa) sono tenuti a partecipare, 
salvo cause di forza maggiore. La filiera dei Responsabili gestionali è informata attraverso 
reportistica periodica. 

Per ogni informazione ulteriore visitare il portale Formaweb
https://formazione.uslnordovest.toscana.it/



Salute e Sicurezza dei Lavoratori (Dlgs81) e Prevenzione Aggressioni 

– Eventi E-learning su Formas



Salute e Sicurezza dei Lavoratori (Dlgs81) e Prevenzione Aggressioni 

– Eventi gestiti dalla Azienda



CATALOGO SEZIONE 3 –

I TRASVERSALI
Eventi che sono destinati a numerosi profili professionali, appartenenti a diversi e numerosi Dipartimenti, 
spesso proposti dalle funzioni di staff o di referenza sui temi e comunque approvati dalla Direzione 
Aziendale. Sono raggruppati nelle seguenti categorie:

qualità e appropriatezza delle cure, sicurezza del paziente, temi etici (1)
reti aziendali (facilitatori, animatori, referenti, ecc) (2)

salute organizzativa e competenze relazionali e gestionali (3)

implementazione e monitoraggio PDTAS (4)

percorsi dedicati (codice rosa, medicina di genere, pass, ecc) (5)
supporto transizione al digitale (6)

sviluppo innovazioni organizzative di larga scala (7)

competenze di base normative e tecnico-amministrative (8)

Il reclutamento a tali Eventi viene gestito dai Dipartimenti al momento della attivazione, secondo criteri 
espressi nella progettazione di dettaglio degli Eventi e sempre pubblicizzati
Per ogni informazione ulteriore visitare il portale Formaweb
https://formazione.uslnordovest.toscana.it/



Trasversali – Innovazioni organizzative su larga scala

Trasversali – Supporto Transizione al Digitale



Trasversali – Salute organizzativa e competenze relazionali e gestionali



Trasversali – Sviluppo Reti aziendali (facilitatori, animatori, ecc)

Trasversali - implementazione e monitoraggio PDTAS 



Trasversali- Qualità e Appropriatezza della Cure, Sicurezza del Paziente, Temi Etici

(1/3)



Trasversali- Qualità e Appropriatezza della Cure, Sicurezza del Paziente, Temi Etici

(2/3



Trasversali- Qualità e Appropriatezza della Cure, Sicurezza del Paziente, Temi Etici

(3/3



Trasversali – Percorsi dedicati



Trasversali – Competenze di base normative e tecnico amministrative

Trasversali – BLSD



CATALOGO SEZIONE 4 –

I DIPARTIMENTALI
Eventi monoprofessionali e multiprofessionali che derivano dalle progettualità dei Dipartimenti e dalle 
negoziazione nelle Cabine di Regìa.
In linea generale gli Eventi Dipartimentali rappresentano un’offerta appropriata, omogenea e valida 
per il target di professionisti individuati, sulla scala di tutto il territorio aziendale.

Eventuali bisogni formativi specifici e particolari a livello di singola Zona Distretto, o di singolo Presidio 
Ospedaliero, vengono gestiti nelle relative Sezioni.

Il reclutamento agli Eventi Dipartimentali viene gestito dai Dipartimenti al momento della attivazione, 
secondo criteri espressi nella progettazione di dettaglio degli Eventi e sempre pubblicizzati

Per ogni informazione ulteriore visitare il portale Formaweb
https://formazione.uslnordovest.toscana.it/



12. Dipartimento Farmaco

13. Rete Ospedaliera

63



14. Emergenza Urgenza Area Critica multiprofessionale

64



14. Emergenza Urgenza Area Critica multiprofessionale (cont.)

15. Dipartimento EUACBO

65



16. Medico Multiprofessionale

66



16. Medico Multiprofessionale (cont)

67

17. Dipartimento Medico



18. Chirurgico Multiprofessionale 

68



19. Dipartimento Chirurgico

21. Dipartimento Diagnostiche

69



20. Diagnostiche multiprofessionale 

70



20. Diagnostiche multiprofessionale (cont)

71

6

6



22. Materno Infantile multiprofessionale

72



23. Dipartimento Materno Infantile

73

24. Riabilitazione Multiprofessionale



26. Oncologico Multiprofessionale

74

27. Dipartimento Oncologico



28. Dipartimento Professioni Tecniche Sanitarie Riabilitazione Prevenzione

75



28. Dipartimento Professioni Tecniche Sanitarie Riabilitazione Prevenzione (cont.)
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28. Dipartimento Professioni Tecniche Sanitarie Riabilitazione Prevenzione (cont.2)

77



29. Dipartimento Professioni Infermieristiche Ostetriche

78



29. Dipartimento Professioni Infermieristiche Ostetriche (cont)

79

Infermiere, OSS, Ostetrica

Infermiere, OSS, Ostetrica

Infermiere, OSS, Ostetrica

Infermiere, OSS, Ostetrica
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